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Il web e la politica

RISPOSTA Fini e il suo partito hanno disciplinatamente votato con
la maggioranza sul Lodo Alfano. Qualche giorno dopo, tuttavia, questa
posizione è stata rettificata. Il perché di questo cambiamento è stato
spiegato da Flavia Perina come il risultato di un vero e proprio bombar-
damento di messaggi da parte del popolo del web che tanto aveva soste-
nuto, in questi mesi, il distacco degli uomini di Futuro e Libertà da Berlu-
sconi e dal Pdl: un popolo che parla attraverso internet e che diventa per
la prima volta il vero protagonista di una iniziativa politica che sta modi-
ficando in modo decisivo il panorama politico italiano. Al di là del giudi-
zio di merito sulle posizioni di Fini, quella che va notata, a questo punto,
è la modernità insieme sconcertante e interessante di questo passaggio
che indica con chiarezza, a mio avviso, il modo nuovo in cui i partiti
potrebbero (dovrebbero) porsi nei confronti dei cittadini, delle loro
aspettative e dei loro convincimenti. Ascoltando in tempo reale non solo
e non tanto gli iscritti e i rappresentanti quanto i simpatizzanti e gli
elettori. Alla ricerca del voto perduto. Nell’astensionismo.

Fini appare sorpresodelle reazioni che la sua scelta a favoredel nuovo
lodo Alfano ha suscitato nella sua base e a fronte della delusione e
perplessitàmanifestate dalle opposizioni ribadisce: «non siamo dispo-
nibili a una legge che garantisca l’impunità e favorisca una persona,
ma favorevoli a una leggeche tuteli la funzionedel capodel governo».

ASSUNTAVINCENTI *

Marius e la suamamma

Il 16 ottobre è iniziato un corso di lin-
gua italiana organizzato da mamme
epapàdi una scuola del quartiere in-
torno a Rubattino, a Milano, e da
un’idea nata dopo l’ultimo sgombe-
ro. Nella parrocchia di S.Crisostomo,
insieme a cinesi, peruviani, pakistani
sonovenuti a scuolaancheundici tra
donneeuomini romdell’excampodi
Rubattino; tra loro ci sono Marius di
15 anni e la suamammaVasilika. Do-
po la lezionedi italianoVasilikamiha
fattovedereconorgoglio i suoi lavori

di lettura e scrittura fatti per la prima
volta in lingua italiana,poi lihoguarda-
ti andare via: baciava e abbracciava i
suoi figli, contenta di quello che aveva
fatto. Il 21 ottobre 2010 sono stati tutti
sgomberatidalcampoabusivodiRede-
cesio, famiglie già sgomberate nel
2009,nel febbraio2010,nelsettembre
2010. È stato così messo a rischio un
percorsoappenainiziato,sonostatedi-
strutteleloro“case”,sparpagliati ivesti-
ti, i quaderni, insieme a loro abbiamo
potuto salvare poche cose, stipandole
in cantine e garage. Sabato 23 ottobre,
sono venuti ugualmente alla seconda
lezione del corso; sono usciti dai loro
nuovi “nascondigli”, perché Vasilika,

Marius e tutti gli altri non hanno perso
la gioia di imparare.
*MAMMA DI RUBATTINO

MARCOCHIERICI

Gli aiuti dello Stato

Sergio Marchionne sostiene che dal
2008laFiatnonriceveuneurodaifon-
di statali. Se lodice sarà vero, unopen-
sa. Ma, se entriamo più in profondità,
possiamo constatare che gli incentivi,
secondoMarchionne,«vannoavantag-
gio del consumatore. E, poi, sette auto
sudieci sono straniere. Dunquehanno
riguardatotutti iproduttori».Chevada-
no a vantaggio del consumatore può
essere corretto, ma se il consumatore
permettedi far venderequalchemilio-
ne di auto in più, ne gioverà anche
l’aziendacheproduceleauto,ono?Po-
tremmo parlare del flusso di denaro
pubblico utilizzato da decenni per la
Cassa Integrazione, chenedice laFiat?
Potremmo parlare delle forniture al-
l’Esercito Italiano (un solo mezzo può
costare trecentomila euro); che ricari-
co avrà Fiat per ognuno di questi
“Lince”, lo sappiamo?Un buon cliente,
loStatoItaliano.Potremmoparlaredel-
la500, inizialmenteesclusadalnovero
di modelli consentiti ai neopatentati.
Poi, improvvisamente e inmodo silen-
tesialzòil limiteda50a55kw/tonnella-
ta. Non fu forse il governo?

LUCAGARULLI

La Fiome i partiti

Come tuta blu della Fiom ritengo sba-
gliato che il segretario nazionale dei
metalmeccanicidellaCgil,dicuihoavu-
to l’onore di ascoltare l’intervento in
piazzaS.GiovanniaRomasabato16ot-
tobre, abbia scelto di sottoscrivere la
tessera del partito di Vendola. Un uo-
mocomeLandini,conunaforteesposi-

zionea livellonazionaleedi categoria,
avrebbe dovuto preservare l’autono-
mia dal mondo partitico in quanto, da
sindacalista, tale gesto rischia di crea-
re imbarazzo fra quegli operai che al
NordpossonovotareLegaoPdpures-
sendosi iscritti alla Fiom. Credo che la
forzadi tale sindacato stiaproprionel-
la capacità di radicarsi nelle aziende
andandooltre lebarrierepartitiche,al-
trimenti non si giustificherebbe il 70%
di Rsu conquistate nel comparto.

PATRIZIA CACIOLI *

Istat, le spese e gli stipendi

Gentile direttore,
nelboxdaltitolo«Maall’Istatcrescono
gli appalti e le spese per la dirigenza»
pubblicato lo scorso 21 ottobre, com-
parivano informazioni inesatte. Ad
esempio, laspesaperl’acquistodeiser-
viziesternidinaturainformatica,esclu-
si quelli per i censimenti, è dell’ordine
di tre milioni annui (e non 17 come ri-
portato)suuntotaledibilanciodell’Isti-
tutodi circa 200milioni di euro (1,5%).
Analogamente, lo stipendio del Presi-
dente dell’Istat è stato definito (dopo
un lunghissimoperiodo di stabilità, ol-
tre otto anni) nell’agosto 2009 e non
certo in concomitanza del blocco di
«carriere e scatti» dei dipendenti, di-
sposto invece, insieme a quello degli
altri dipendenti pubblici, con la legge
n.122 del 30 luglio 2010. Inoltre, come
indicatoilgiornoprimadalPresidente,
il tagliodellerisorsedell’enteproposto
per il 2011 è dimolto inferiore a quello
riportatonell’articolo. Un’ultimapreci-
sazione: l’assenza dei ministri Brunet-
taeGelmini, sostituitidaalti funzionari
dei rispettiviministeri, è stata comuni-
catadallaPresidenzadell’Istatbenpri-
ma che l’evento avesse inizio ed è sta-
tadovutaa impegnidi carattere istitu-
zionale.
* DIRETTORE COMUNICAZIONE ISTAT
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